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COMUNICATO STAMPA

Il caso Eluana Englaro, da caso bioetico, è divenuto  un caso di 
rispetto o violazione della legalità.
Alte Corti di giustizia - quella di Cassazione e quella di appello di 
Milano - hanno riconosciuto con due storiche sentenze la validità 
della richiesta dei genitori della donna di interrompere le terapie 
che tengono in vita un corpo che non ospita né ospiterà più una 
coscienza. 
La  Corte  Costituzionale  ha  poi  respinto,  giudicandolo 
inammissibile, il ricorso del Parlamento contro la prima di queste 
sentenze.
La  Corte  europea  dei  diritti  dell'uomo ha  a  sua  volta  giudicato 
“irricevibile e infondato” il ricorso di alcune associazioni cattoliche 
italiane contro la seconda.
Nonostante queste severe 'lezioni', il Ministro del Welfare, con una 
direttiva priva di  basi giuridiche e di argomenti plausibili, armato 
solo della pretesa di sostituire alle sentenze delle Corti i legittimi 
ma  privati  convincimenti  suoi  e  di  qualche  altro  esponente  di 
governo, ha bloccato con minacce di ritorsione l'iniziativa di una 
clinica friulana che aveva dato la sua disponibilità a dare corso alle 
volontà della donna.
Al momento non si sono registrate reazioni istituzionali o politiche, 
di  un  segno  o  di  un  altro,  degne  di  nota  a  questi  continui  e 
arroganti tentativi di manomettere lo stato di diritto e la divisione 
dei poteri. Hanno prevalso il compiacimento o l'accondiscendenza 
ideologica verso chi si è ingegnato a 'mettere i bastoni tra le ruote' 
alla famiglia Englaro e alla giustizia italiana.
La Consulta di Bioetica di Pisa auspica che almeno dalla Regione 
Toscana  parta  ora  una  iniziativa  che  consenta  di  uscire  dalla 
condizione di mortificazione in cui è stata costretta la legalità. La 
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tradizione  che  vede  questa  Regione  sensibilissima  al  tema  del 
rispetto dei diritti di libertà e di autodeterminazione delle persone 
non può più far finta di non vedere. Ne va, crediamo, della fiducia 
che gli elettori continueranno a nutrire nella laicità o meno delle 
istituzioni toscane.
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